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Metodo 2: metodo proposto per la determinazio- 
ne dello stato di sollecitazione della roccia me- 
diante l'usci della tecnica della fratturazione 
idraulica 

Obiettivo 

1. (a) L'obiettivo della tecnica della fratturazio- 
ne idraulica è quello di misurare lo stato di solleci- 
tazione in situ in profondità per mezzo di un foro di 
perforazione. La prova, in generale, fornisce l'entità 
e le direzioni delle sollecitazioni massime e minime 
nel piano perpendicolare al sondaggio. 

La fratti~razione idraulica è l'unica tecnica di de- 
terminazione della sollecitazioile della roccia che è 
stata applicata con successo a perforazioni profonde. 
Per questo motivo, questa tecnica ha trovato applica- 
zione nelle indagini di caratterizzazione del sito at- 
traverso sondaggi verticali dalla supeificie. Quando 
l'accesso al sito è invece possibile tramite pozzi, gal- 
lerie o sondaggi poco profondi, allora possono esse- 
re applicate le "Proposte Metodologicl-ie" 1, 3 o 4. 

(b) La pressione del fluido è applicata in una se- 
zione di prova del sondaggio, isolato per mezzo di 
packers (martinetti cilindrici). Le pressioili di fluido 
richieste per generare, propagare, mantenere aper- 
ta e riaprire fratture della roccia nella sezione circo- 
lare di prova sono misurate e con-elate al campo di 
sollecitazione esistente. Le direzioni della sollecita- 
zione misurata sono generalmente otteilute osser- 
vando e misurando l'orientamento del piano di frat- 
tura indotta per azione idraulica (idrofi-attura). 

(C) I1 metodo, in generale, è maggiormente in- 
dicato per effettuare misure a profondità maggiori 
di 50 m, che sono ben oltre il campo di applicabilità 
della maggior parte delle altre tecniche. Inoltre, il 
vantaggio di questo metodo consiste nel non richie- 
dere alcuna precedente conoscenza delle proprietà 
elastiche della roccia e di poter essere condotto sen- 
za difficoltà anche al di sotto della falda freatica. 
Consente infine di misurare sollecitazioni in un'area 
relativamente ampia, maggiore di 0.5-1.0 m di dia- 
metro, non in un punto. 

(d) I1 metodo è più preciso se è applicato a ma- 
teriali il cui comportamento si approssima a quello 

del mezzo fi-agile, omogeneo, elastico, isotropo e 
non poroso. 

(e) Si assume che la direzione della peiforazione 
coincida con una delle direzioni della sollecitazione 
principale. In genere questa ipotesi è considerata 
valida per fori verticali praticati dalla superficie, nel 
qual caso la sollecitazione verticale è calcolata te- 
nendo conto del peso del terreno di coperhira. L'ac- 
curatezza dei risultati della prova sarà considerata 
dubbia se la direzione della perforazione risulterà 
deviata in modo sostanziale (oltre L 1  5") dalla solle- 
citazione principale. 

Equipaggiamento di pei-forazione 
2. (a) Può essere utilizzato q~ ia l~~nque  equipag- 

giamento di perforazione che sia in grado di pratica- 
re un foro stabile alla profondità di prova richiesta. 
I1 diametro del foro dovrà adattarsi al packer (mar- 
tinetto cilindrico) che si intende usare o viceversa. 

(b) L'equipaggiamento di perforazione dovrà 
inoltre consentire il recupero di campioni di ca-otag- 
gio in prossimità delle sezioni di prova al fine di valu- 
tare la resistenza alla rothira del foro e per esaminare 
le caratteristiche e le giaciture delle discontinuità. 

Equipaggiamento di ispezione 
3. (a) E richiesta la conoscenza delle direzioni 

delle fratture prodotte idra~ilicainente al fine di po- 
ter stimare la direzione della sollecitazioile princi- 
pale. Per determinare questa direzione può essere 
usato uno dei seguenti metodi (ciascuno dei quali ha 
un margine di risoluzione di 25"): 

(i) Ispezione visiva per mezzo di un periscopio o 
di una telecamera da foro. Sarebbe molto utile, a 
scopo di confi-onto, una videoregistl-azione che do- 
cuinenti la sit~iazione precedente la prova. 

(ii) Esame di una immagine ecografica ottenuta 
dalla riflessione di segnali acustici. 

(b) Può essere utile un calibro da foro per garan- 
tire che la sezione di prova designata abbia un dia- 
metro adeguato per la soddisfacente installazione 

s (martinetti cilindrici). 
(C) L'allineamento ed il direzionamento del foro 

possono essere misurati utilizzando un dispositivo 
di orientamento, se vi è una qual~inque indicazione 
che la deviazione sia eccessiva. 

(d) Per orientare le macchine fotografiche o le 
telecamere per gli iinpression packers (martinetto 
cilindrico da impronta), generalmente vengono 
usate delle bussole magnetiche 

Devono essere usati metodi alternativi di misura 
nel caso in cui le caratteristiche mineralogiche della 
roccia possono falsare la lettura della bussola. Biso- 
gna sospettare delle rocce ricche di materiali ma- 
gnetici, quali le formazioni di ferro e le rocce ignee 
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